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apparenze d’una tabe senile, e la sede 
dell’ infermità è nel sistema di governo. 
Ne volete una prova? Pigliate in mano là 


dalla repubblica alla dittatura. reale. Tutte 
chimere. Quello che si richiede è di co- 
stituire un partito nazionale conservatore. 


Queste pardle furono proprio scritte è 
pubblicate da noi nel fogliò del 3 luglio 
1866; ma sono il contrapposto di quello 


di mandamento, con L. 200 annue per spese 
d’uffizio, oltre la spesa del portiere. Infatti, 
nelle provincie toscane, dal 1865 a questa 


— statistica elettorale. Quanti sono coloro che | La destra ormai non ha più ragione: di | che asserisce il Diritto. Dove c'è una parte, cioè dall'epoca che andò in vigore in 
b Ba S Ata sogî n 3 ccennata, {fa- 
2) IL LIBRO DEL COMM. JACINI accorrono all'urna per eleggere i deputati | sussistere, e' < non sarebbe difficile che | benchè lontanissima allusione ad: un peri- Rent pieni di ariano Use 
ad diodi 16 serltto | 2 Che partecipano al sistema di governo? | c la sinistra costituzionale diventasse un | colo di fallimento della Banca nazionale? | tamente in ogni mandamento i delegati e vi 
lo) Nel leggere, alcuni mesi sono, 10 setto | Tuttal più 250 mila persone, ossia meno | « bel giorno il partito conservatore. » Forse che la ‘Banca sì poteva confondere | si trovano tuttora. E se le condizioni della 
È, del sig. John Stuart Mill intorno all'eman- | ge7/uno per cento della popolazione. Ridotta | Ma perchè questo miracolo sì ‘compia | 02 gli ‘altri stabilimenti ? Forsò che' non | pubblica sicurezza in Toscana siano tali da 
n. cipazione della donna, siamo stati tratti t da elio pre sì sapeva in’ quali condizioni difficili sì | consigliare che l'invio dei delegati ai manda. 
Ù ; x là liboftà grihde a queste proporzioni l’Italia legale, che è | e perchè .il sistema parlamentare possa AovtAno 11 Credi bili mfatii. ‘invond'.a'onesre an pria TCA 

— a viemeglio ammirare la liberta gr: mai in confronto dell’Italia reale ? L'Italia | corrispondere alle contingenze dello Stato, no il Credito mobiliare, la Cassa 3 Dio 


ed il carattere franco ed indipendente 
degl’ inglesi. Un pubblicista e, filosofo, ri- 
nomato ed illustre, come il Mill, che in 
Francia od in Italia sostenesse la stessa 
tesi, fosse pure con pari ingegno, si e- 
sporrebbe' al ridicolo. 1 più moderati lo 
spaccerebbero per un cervello che sacri- 
fica il buon senso alle utopie ed alle chi- 
mere, e se non tel mandano difilato all’o- 
spedale de’pazzi, è per un resto di reve- 
renza all'intelligenza chefin lui riconosce- 
vano per lo addietro. In Inghilterra invece 
non si hanno di questi riguardi, nè si 
corrono di questi pericoli. Ciascuno esprime 
senza esitanza ciò che gli frulla pel capo, 
espone le sue idee, quantunque paiano 
originali e strane e le abbandona al cro- 
giuolo della critica ed-alla fiamma puri- 
ficatrice della discussione. In questa guisa 


reale è così ; distinta 0 separata dalla le- 
gale, che la governa, che mentre nella 
Camera 6 nella stampa si faceva nella 
scorsa sessione grande scalpore per qui- 
stioni personali e pettegole, essa quasi non 
se ne commuoveva e bastò sopravvenisse 
la crisi ministeriale perchè la quiete più 
profonda apparisse in tutto il paese. 

Da questo che cosa si ha da conchiu- 
dere? Che il male proviene dalla Camera 
e dal potere esecutivo, che n'è l’emana- 
zione. E veramente se il Re ha sempre 
fatto nel modo più scrupoloso il suo do- 
vere, Tse® il Senato è sempre intervenuto 
qual7potenza® moderatrice, serbandosi, fe- 
dele alla ragione della;sua instituzione, 
chi potrà niegare che la massima parte 
della risponsabilità per l'andamento della 
cosa pubblica non pesi sulla Camera;? 


è pur necessario che le sessioni siano 
brevi, che le attribuzioni del Parlamento 
vengano ristrette; sottraendone molte al 
governo. E siccome queste attribuzioni 
tolte al poter centrale, non potrebbero 
venir assunte dalle provincie, alla mag- 
gior parte delle quali mancherebbero i 
mezzi di sopperire agl’incarichi, ecco che 
Fon. Jacini da un lato risuscita le Regioni, 
come corpo amministrativo/ed elettivo, e 
dall'altro propone l'introduzione del suf- 
fragio universale, ma-a due gradi, per la 
nomina dei deputati al Parlamento na- 
zionale. 

Adottate queste due massime riforme, 
egli crede che il sistema costituzionale 
sarebbe posto in armonia coi bisogni del 
paese e si concilierebbe la forza del “go- 
verno con la più ampia libertà de’ po- 


generale di Genova e la Cassa di sconto 
di Torino? Non sono" questi gli stabili- 
menti di Banca, a cui 1’ Opinione ha ac- 
cennato ? 

Nè sì può affermare che il corso for- 
zato sia stato adottato per salvare quegli 
stabilimenti. Esso fu un provvedimento fi- 
nanziario e politico, suggerito dallo stato 
di guerra; solo fu accelerato, perchè ‘sa- 
rebbe stato contrario ad ogni principio 
politico ed economico di aspettare a pro- 
clamarlo ‘ che la crisi del ‘credito fosse 
stata più estesa e molte rovine sì fossero 
fatte. 

Vegga adunque il Diritto se la sua as: 
serzione non è stata troppo arrischiata e 
sa le prove da esso addotte non lo si ri- 
torcono contro. 


er _-—- 


LA SICUREZZA PUBBLICA 


protrarsi dal 1865 ad oggi, e per contimuare 
ancora chi sa per quanti anni, lascio ® voi 
giudiearlo. 

E per fatvi meglio conoseere come siano 
giuste le mie osservazioni; vi traserivo testual- 
mente la parte della relazione della Commis: 
sione della Camera su detta legge (relatore 
Castagnola): 


coi Comb' abbiamo accennatò, è pensiero 
della vostra Commissione che l’Amiministrazione 
di pubblica sicurezza propriamente dettà, concentri 
la sua azione nelle città e luoghi popolosi. Dessa 
quindi ha accettato con favore la, proposta, mini- 
steriale. d’innovare alla legge attuale, la quale vnole 
che in ogni mandamento o riunione di più man- 
damenti sia stabilito un delegato di pubblica si- 
curezza, e sancire invece che solo taluni di questi 
delegati saraniio concentrati presso gli uffizi di 
prefettura, sotto-prefettura ‘e questiira) salvo a ri- 
partirli vaniche' temporaneamente all'uopo iù Vari 
punti della circoscrizione. Ben si può dire che Ja 
instituzione dei delegati mandamentali, molto di- 
spendiosa per le finanze dello Stato, non ha dato 
un frutto corrispondente. np 

Che possono mai taluni delegati, balestrati in 
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pubblica; ma le facoltà individuali intanto 
sì rinvigoriscono, ed il progresso sì fa 
più rapido ed irresistibile. È un'beneficio 
che le istituzioni non bastano a procurare, 
se non lesorreggo una lunga consuetudine 
e la pratica sincera della libertà. 

Codeste riflessioni ci ritornarono nella 
mente scorrendo il libro dell’egregio no- 
stro amico comm. Stefano Jacini, or ora 
mandato alla luce, col titolo: Sulle con- 
dizioni della cosa pubblica in Italia dopo 
sl 1866. 

L’on. Jacini ci era sembrato da qual- 
che tempo preso da un indefinibile sco- 
raggiamento. Eletto e rieletto deputato, 
egli si è schermito dal sedere nella Ca- 
mera, e l’opera ora pubblicata sotto la 
forma d'una lettera a’ suoi elettori di 
Terni, non è in sostanza che l'esposizione 
delle ragioni che lo inducono a togliere 
da loro commiato, persistendo nelle ras- 
segnate demissioni. 

Perchè mai un uomo come l’on. Jacini 
si ritira dalla lotta ardente della politica 
per concentrarsi nello studio e nella me- 
ditazione? Il perchè ‘ce lo espone con 
molta sincerità, la quale non è mai scom- 
pagnata da non comune coraggio , allor 
chè ci obbliga di dir cose, alcune delle 
quali non vanno a seconda della corrente 
dell’ opinione pubblica. 

L'on. Jacini ha aperto l'animo sno libe- 
ramente e coraggiosamente ; noi dobbiamo 
tributargliene lode, come d’un fatto che 
auguriamo sia il preludio di una mag- 
giore indipendenza di giudizio ed energia 
di tempra politica, indispensabili allo svi- 
luppo della vita pubblica in Italia. 

A quest’encomio dobbiamo aggiungerne 
un altro. L'on. Jacini ha esaminate le 
condizioni d’Italia, ha studiata la malattia 
da cui è afflitta e talora ne ha fatta una 
accurata diagnosi, e tanto più agevolmente 
poteva, che non badò nò a vincolipolitici , 
nè a rapporti di partiti. Ma quanto a’ ri- 
medi, la faccenda muta d’aspetto: 

Lo scritto dell'on. Jacini si può, age- 
volmente compendiare e riassumere. Egli 
si è frammischiato od almeno crede di es- 


« finiamola una volta con queste incer- 
« tezze riguardo alle cose di amministra 
« zione e di finanza che si trascinano da 
« anni, e che trascinandosi aumentano 
« sempre più le difficoltà della situazione. » 

E la Camera? Sciupa invece] un'intera 
sessione, sollevando dissolventi ire di parte, 
nè il ministero è adatto a guidarla. 

Almeno le sessioni fossero brevi, e fosse 
vietato il cumulo di funzioni nel deputato ! 
Il pericolo di crisi sarebbe minore e più 
ristretta l'influenza de’'rappresentanti della 
nazione. Ma ora! 

Nè.ciò/avviene perchè la Camera non 
abbia de’ begli ingegni e cuori onesti e 
leali. La Camera concentra molte e cospi- 
cue forze intellettuali, è onesta, ha buona 
volontà; come malgrado questo non rag- 
giunge il suo scopo? Non lo raggiunge 
perchè vi si oppone il sistema di go- 
Verno. 

Sino a che la Venezia non fosse liberata, 
Lon. Jacini comprendeva che in Italia non 
ci potesse essere governo stabile. Dal 1859 
al 1866 non si poteva avere che un go- 
verno provvisorio, il cui « còmpito, di le- 
« gislazione, di amministrazione e di fi- 
« nanza, în presenza del quadrilatero, si 
« può paragonare all’opera del generale 
« Todtleben, che costruiva le fortificazioni 
« di terra di Sebastopoli sotto il cannone 
c degli alleati. » 

Come governo provvisorio soddisfece 
alla sua missione; se contrasse debiti, si 
fu per l’esercito, la marina ed i lavori 
pubblici; se non volle le Regioni, si fu 
per istringere viepiù il. vincolo unitario 
dirimpetto all'Austria che ne minacciava; 
se accettò lo Statuto subalpino, si fu per- 
chè aveva fatto buona prova e non era il 
caso di sottrarre « la dittatura dei diritti 
« politici al ceto il più colto ed il più 
« rivoluzionario. » 

Quindi un parlamentarismo esotica, 
quindi la confusione de’partiti e la debo- 
lezza del governo. , 

Liberata la. Venezia conveniva però or- 
dinarsi stabilmente. Perchè non si è riu- 


le abbiamo esposte; domani le discute- 
remo. 


——__ ret — 
L'ORIGINE ;DEL' CORSO, FORZATO 


Il Diritto. ha avutala buona intenzione 
di provarci che non a casaccio aveva di- 
chiarato « non potersi smentire*]a verità, 
« riconosciuta dallo stesso comm. Bom- 
« brini, che il corso forzato fu promul- 
« gato dall’on. Scialoia per salvar la Banca 
« sarda dal fallimento, » ma non corri- 
sposero allaîvolontà i mezzi. 

Noi l'avevamo invitata î dijadditarci il 
documento, in cui il direttore generale 
della Banca avesse fatto. sì importante 
confessione, ed esso per tutta risposta ri- 
produce una lettera del comm. Bombrini 
al ministero delle finanze, in data del 26 
aprile 1866, già nota ai nostri lettori, 
nella quale non ci è frase, che neppure 
alluda alla necessità in cui sarebbe la 
Banca di fallire, se il corso forzato non 
era tosto stabilito. 

In codesta importante lettera non si 
ripete che quello che tutti sanno, cioè che 
in momenti di crisi, in cui la fiducia 
scompare, una Banca di circolazione è 
costretta. di restringere e talvolta anche 
di sospendere i suoi sussidi, per  po- 
ter far fronte a’ suoi impegni e che il 
governo non può pretendere ch’essa con- 
tinui ad aiutar gli altri stabilimenti ed i 
privati, mentre i biglietti si, presentano 
pel cambio e si ritirano i depositi, per- 
chè pretendendo. questo, la porrebbe nel- 
l’impossibilità di soddisfare a’ suoî ob- 
blighi. 

Questa è una verità incontestabile, che 
l’esperienza dolorosa di tutti i tempi ci 
prova, se la scienza economica non ba- 
stasse a dimostrare. Sia sotto il regime 
della libertà e dell’uguaglianza legale, sia 
sotto quello del monopolio e del privile- 
gio, le crisi pecuniarie, e commerciali e 
politiche e finanziarie, produssero gli stessi 
effetti ed imposero gli stessi rimedi. La 
storia delle Banche d’ Inghilterra, d’Au- 
stria e di Francia lo conferma non meno 
di quella delle Banche degli Stati Uniti. 


Ma da provvedimenti restrittivi e. gravi, 


Preg.mo sig. Direttore, 


La stampa si oceupa in. questo momento 
della grave questione della sicurezza pubblica. 
Permettete, che in appoggio dalle. cose. a voi 
dette io aggiunga aleune considerazioni. 

Vedo che il progetto. patroeinato.. da: qual- 
che giornale come una radicale «riforma si è 
quello: di ‘affidare la?sicurezza pubblica ai mu- 
nicipii. Questa proposta, per quanto era pos- 
sibile, venne già effettuata sin da quando andò 
in vigore la legge di sicurezza pubblica che 
ora ci regge. È 

Infatti all’ art. 4 di detta legge è detto: 


« Nei comuni ove non sia un uffiziale di 
pubblica sicurezza, il sindaeo o chi ne fa le 
veci ne esercita le attribuzioni sotto la dire- 
zione del prefetto o del sotto prefetto. » 


Colla. stessa legge poi essendo. stati soppressi . 


i delegati mandamentali, non rimasero quindi 
stabiliti regolarmente che ‘gli uffici di que- 
stura; i quali in tutto ‘il Regno non sonò più 
di dodici, e gli uffici di sicurezza pubblica 
presso le prefetture e le sotto prefetture. 
Degli 8529 comuni del. Regno, 8268 hanno 
a loro carico la pubblica sicurezza ed il. sin- 
daco ne è l’inearicato come è prescritto. al- 


l’art. 4 della, precitata. legge. . Conseguente-. 


mente.la innovazione che si propone come un 
sublime trovato si ridurrebbe a vedere se deb- 
bano essere soppressi anche gli uffizi di P. S. 
che presentemente hanno sede in ogni capo- 
luogo di provincia e di circondario. 

Taluno però potrebbe osservare che vi sono 
da sopprimere anche le. delegazioni di S. P.; 
sperse tuttora, nei mandamenti, e che il mi- 
nistero,, dando un’interpretazione troppo larga 
e poco. conforme allo spirito della legge, lascia 
sussistere da anni ed anni, mentre la legge 
stessa voleva togliere affatto le delegazioni sta- 
bili. Queste delegazioni, come ora si trovano 
ordinate, sono inutili, non potendo daltronde 
il delegato uscire dal comune dove risiede, 
senza il consenso del prefetto o del sotto-pre- 
fetto. Questa è, la vera economia che. si ; po- 
trebbe fare senza alcun ‘danno del servizio, 
sopprimendo una buona volta questi uffizi di 
P. S. nei molti comuni dove non'se nie - ha 
bisogno, nè possono rendere aleun utile ser- 
vizio. Ì 

Come è ‘nato questo abuso? Dall’erronea 
interpretazione dell’art. 3 della legge così con- 
cepito : 


< Presso gli uffizi di prefettura, di. sotto». 


prefettura, di questura. vi sarsnno. delegati. di. 
P. S., parte dei ‘quali sarà. ripartita anche 
temporaneamente, ‘all'uopo, in vari punti della 
cireoserizione. » 


tapini, sprovvisti di relazioni e d’ascendente mo- 
rale? Il sindaco e la stazione dei cara binieri reali 
possono rendere servizi ben maggiori; una non 
spregevole economia potrà farsi in projvosito. Ec- 
cezionalmente potranno spedirsi delegati con un 
qualche manipolo di guardie in quei punti oye la 
loro presenza sia richiesta da particolari circo- 
stanze. 

In visia anche di codesta riduzione la Giunta 
accolse la proposta ministeriale di eonferire ai sin- 
daci le attribuzioni di uffisiale di pubblica situ- 
rezza in quei Comuni nei quali alcuno non ve ne 
risieda. La doppia qualità che si riscontra nel sin- 
daco di eletto del popolo e di uffiziale del governo, 
per cui d’entrambi gode la confidenza, è sufficiente 
garanzia della sua influenza e capacità in propo- 
sito. La sua dipendenza però si vollé limitata al 
prefetto o sotto-prefetto, non sembrando troppo de- 
coroso che cotesto popolare magistrato che gratui- 
tamente esercita le sue funzioni debba dipendere 
da un infimo ‘uffiziale della polizia preventiva. 

Che se. nel concetto della vostra Commissione, 
il servizio dell’ Amministrazione di pubblica, sicu- 


Come vedete, richiamando, il ministero alla : 
stretta osservanza della legge di S.P. nella 
sua lettera e nel suo spirito, tutti i comuni 
dello Stato che non sono capoluoghîì di : pro- 
vincia.0 di cireondario, devono essi pansare 
alla pubblica sicurezza, essendone il. sindaco 
l'ufficiale locale. La questione per tal modo 
resta, se non risolta affatto, ridotta almeno a 
ben poca cosa, cioè agli uffizi di P. S. presso. 
le prefetture, le 12 questure e quelli delle 
sotto prefetture. 

Le questure possono benissimo essere tutte 
dodici soppresse, concentrandone l’uffieio. cen- 
trale nella prefettura logale , lasciando solo 
sussistere le sezioni o sestieri che dir si vo» 
gliano, come ora sono stabiliti. Come ora fun- 
zionano benissimo . presso le prefetture gli 
ispettori di S. D., così îl questore invece di 
carteggiare col suo prefetto , eseguirebbe. il 
suo servizio della direzione della sieurerza 
pubblica, stando nello stesso locale dove ri- 
siede la prefettura, con gran risparmio di 
spesa d’uffizio, di personale @ di tempo. ‘ 

Il dualismo poi dei carabinieri cogiì ‘uffizi 
di S. P.. è cosa molto facile a togliersi quando 
si.ritorni al sistema «eh‘era in, vigore in To- 
seana; dove. gli..uffiziali della.gendarmeria non 
si immischiavano nel servizio di | polizia che: 
era ‘tutto nelle' mani ‘ dell'autorità ‘ civile, da 
cui i gendarmi dipendevano interamente pel 
servizio. Un passo a questa riforma è già 
stato fatto col regio decreto che ha soppresse 
dal 1° gennaio 1868 le divisioni dei  carabi- 
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‘« per foggiarsi, per una via o per un'al- 
< tra, una nuova Italia legale, ma con pe- 
« ricolo di far ciò nè consciamente , nè 
« razionalmente. » . . GO RIBCE 
L'Italia. legale è malata. Il suo corpo è 
affitto da una malattia che ha tutte le | 


reale e la legale, fra i bisogni delle, po- 
polazioni e l’inefficacia del sistema di go- 
verno a soddisfarli. |. 
In qual guisa si può togliere questo 
contrasto 6 vincere quest’antagonismo.?. 
Furono proposte le più strane panacee, 


quattro anni, che « l'avvicinarsi della 
« guerra ha influito sul credito e sugli 
« stabilimenti di Banca, e che la condi- 
« zione in cui questi si, trovarono, ha 
« accelerata la deliberazione del corso 
€ forzato? » 


desimo a nominare e destinare direttamente 
ed in modo tutt'altro che temporaneo i deéle- 
gati di P.,S. in quasi tutti è mandamenti del 
regno,, dove continuano ad essere. impiantate 
le delegazioni in modo stabile.e non altrimenti 
da quello che era prima della promulgazione 
di detta legge, vale a dire in ogni «apoluogo 


terno e nei capoluoghi di provincia e di' cir- 
condario dal prefetto. ‘0 . dal: sotto prefetto e 
per essi dal questore o capo. dell’ufficio dî 
sicurezza pubblica. . & Y 

2° I coionnelli comandanti di legione uom 
hanno altra ingerenza’ sui loro dipendenti che - 
la disciplina e l’amministrazione militare. 
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sentaii al eoneorso quando î loro autori fae- 
ciano conoscere con precisione dove ed a chi 
debbano essere trasmessi. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Oggi (2), alle ora 5 112 pomeridiane, ebba 
MuOgE E 'Sesampagnamento fanebre della salma 
di S. E. il luogotenente generale Federico 
Morozzo Della Roeea, prefetto del R. Palszzo 
e gran mastro di cerimonie di S. M, Tutte le 
troppe della guarnigione di Firenza erano 
sotto le armi. Il carro funebre era seguito da 
buon numero di ufficiali e da tutti gl’impie- 
gati della Casa Reule. Il corteggio mosse da 
Pitti, e quindi, facendo il giro per via Mag- 
gio, si recò alla chiesa di Santa Felieita. 


—_— 


L’ altra notte, col mezzo di chiavi false, 
nello stabile N. 41 in via Ricasoli, entrarono 
i ladri, i quali, ‘forato un muro della gros- 
sezza di 3;4 di braecio, riuscitono ad introdursi 
nella mereeria di Aurelio G., dalla quale por- 
tarono vie pezze 20 di eambrich e 8 pezze di 
tessuti [da tavola pel valora complessivo di 
L. 800. Eseguità immediatamante le oppor- 
tune indagini, fu arrestato Giuseppe T., pre- 
sunto autore del furto, e venne tosto consa- 
gnato all'autorità giudiziaria. 

Fa pure arrestato ‘un giovinetto che minae- 
ciava e maltrattava il proprio padre. 


Stamane; com'era ‘stato «imunziato, ebbe 
luogo, malgrado il tempo piovoso, la corsa dei 
velocipedisti da Firenze a Pistoia. Vi presero 
parte una trentina di welocipedisti , ed anche 
il numero dei euriosi era corsiderevole. La 
partenza fu puntuale, cioè alle 9 ant. Più tardi 
un dispaccio telegrafico affisso nolla principali 
vie di Firenze dava î nomi dei quattro velo- 
eipodisti cho primi giunsero alla meta,.e sono 
i seguenti: 

Sig. Wanhest Ryaner, ore 14 min. 12. 

Sig. Charles ld. 11 ID. 414. 

Sig. Da Sariette Id. 14 Id. 45. 

Sig. Aneillotti, velocipe- 

dista di Pisa Id. 44. Id. 


Anehè il Comitato delle feste del eartovale 
sununzis una corsa di valosipedisti con premi 
în via Cavour, alle ore 4 p. del 26 febbraio. 
Dicesi pure che sqraano ‘dati due Festivals, 
uu sabato sera 26 febbraio, l’altro lunedì 28 
al toeco. 


16, 


Esso l’elgnco, delle obbligazioni del ‘prestito 
della città di Firenze (1868) ehe sortirono 
nell’ottava estrazione, eh’ebbe luogo il 1° feb- 
braio corrente : 

Il premio di L. 40,000 fa xiato dall’obbli. 
gazione N. 66,858 ; i premi di.L. 2,000 ven. | 
nero vinti dalle ‘obbligazioni Ni 65,173 e 
78,899; i premi di L. 4,000 dalle obbliga- 
zioni N.i 3,418 — 7,582 — 44,839 — 22 202, 
— 116,672 ; i premi.di L..500 dalle iobbli- 
gazioni N.i 34,501 — 34,737. — 40;387 — 
44,116 — 45,441 — 60,401 —.62,939 — 
66,445 — 73,365 — 841,143 — 94,983 — 
106,464. 

Saranno poi rimborsate con L. 250 le ob- 
bligazioni seguenti : 

N° 2,388 — 2,397 — 2,656 — 2;773 — 
2,962 — 3,329 — ‘3,956 — 3,484 —3:522 
— ‘3;972 — 4,140 — 5;276 — 6,240 — 
6,318 — 7,553 — 8,195 — 8,605 — 8,806 
— 8,926 — 9342 — 41:610 — 411,636 — 
41,909 — 48,156 — 14,582 — 15,137 — 
415,655 — 45,884 — 17,201 17,492 — 


47,867 — 47,916 — 18,046 — 48.089 — 
18;576.— 19,784 — 49.872 — 20,464. 
21,290 — 21,871 — 22,882 — 23.475 — 
23,532 — 23.602 — 23,60% — 25,617 — 
27,462 — 30,749 — 30,898. — 341,023 — 
34,478 — 32,146 — 32,043 — 32,778 — 
33,088 — 34,131 — 3449 — 34,664 — 
34,887 — 35,403 — 36,330 — 37,487 — 
37,715 — 39,165 — 39,231 — 39,789 — 
40,049 — 40,728 — 42,935 — 4£120 — 
45,279 — 45,732 — 45,923 — 45,987 

47,067 — 47,841 — 48,912 — 49,135 — 
49,294 — 49,64 — 49,765 — 50,314 — 
50,383 — 50,978 — 51,445 — 51,463 — 
51,588 — 5£,730 — 52,218 — 53,069 — 
53,321 — 54,963 — 55,177 — 56,218 — 
56,341 — 56,465 — 56,998 — 57,605 — 
58.207 — 59,735 .— 60,530 — 60,978 — 
62,414 — 63;515%— 64,900 — 66;259 — 
66,423 — 66,683 — 66,795, — 66,946. — 
66,973 — 67,074 — 67,245. — .67,360,+ 
67,373 — 67,673 — 68,237 — 68,542 — 
68,903 — 69,220 — 69,774 — 69,992 — 
70,749" 94:26 — 74,275 — ‘79;082°— 
72,976 —-78;842.— 173,888 — 74.062 — 
TO, ATA — 15,682 — 130 — T0A44 — 
76,279 — 76,570 — 77,405. —. 77,197 — 
78,002 — 78,780 — 79,667 — 79,862 — 
80,866 — 83,630 — 83,988 — -84;614 — 
84,855 — 85,485 — 85,061 — 86,487 
86,629 — 88,711 —89,687 90,747 — 
91,405 — 94,527 — 94,83% — 92,699 — 
93,391 — 93,726 — 94,498 — 96,453 — 


96,954 — 97,286 — 98,437 — 98.549 — 
400,149 — todiota RE — 104,405 — 
404,771 —4 — 102,937 — 103,592 — 
404,322 — 404 780— 100885 — 106,044 — 
106,579 —406,676 —107586.—408,473 — 
142,934 — 442,985 — 444435 — 1415;315 — 
115,941 — 115,989 —417;209—4 1 7945. 

Le obbligazioni qui sopra enymatate sono’ 
rimborsabili colle somme ivi menzionate a da- 
tare dal 1° aprile 1870, sr 

DIRROE, cn gee: 


merci Ga 


Ecco il progràmma del concerto vocale ed 
istrumentale che verrà dato domani 6 feb- 
braio alle ore 12 12 dal cav. Ernesto Ca- 
vallini, elarinette-solo di S. M. l’imperatore 
di tutte le Russie, nella sala della Società Fi. 
larmonica : 


Pante I. — Sinfonia a grande orchestra. 

Cavallini — Fiori Rossiniani, fantasia a grande 
orchestra e clarinetto, eseguita dall’autore. 

Mabellini — Duetto eseguito dai signori Luigi 
e Angiolina Paoletti, 

Gounod — Aria dell’opera Fausto, eseguita 
dalla signora Adele Marvaldi. 

Cavallini — Fantasia sopra l’opera L’Etisir 
d'amore di Donizzetti, per clarinetto e grande or- 
chestra, eseguita dall’autore. 

Parte II. — G. Lorenzi — Souvenir Pensiero 
Caratteristico, per arpa, eseguito dall'autore. 

Rossini — Aria nell'opera I Barbiere, eseguita 
dalla signora Angiolina Paoletti. 

Donizzetti — Il Pescatore, romanza eseguita dal 
signor Luigi Paoletti. 

Cavallini — Duetto per due clarinetti con ac- 
compagnamento di pianoforte, La Bacana di Pisa, 
eseguito dal signor Giovanni Bimboni , professore 
al Liceo musicalè di Firenze, in un coll’autore. 


La vendita dei biglietti è presso tutti gli 
editori di musica. 


Oggi, 3 corrente, a ore 2 pom., il prof. Adolfo 
Targioni Tozzetti darà principio alle conferenze e 
agli esercizi pratici sulla Zoologia degl'invertebrati, 

Domani, 4 febbraio, a mezzogiorno é mezzo, 


nel R. Istituto di studi superiori, il prof. A. Contì | 
nella sua lezione tratterà: Della bellezza e del | 


bene. 


Bulleitino Meteorologico del ® febbraio 
ore 4 pomeridiana. 
Mare calmo e cielo in «leuni luoghi sereno, 


e in altri coperto; venti deboli e vari. Il ba- | 
rometro è sempre alto, ora però incomineia | 


ad abbassare. 
È probabile ehe i venti girino a Seirocco. 
D9 tnassima +75 
‘emperaturà ) minima. -— 1.0 


dVova dei defunti denunziati nel giorno 
1° febbraio. 


Ponticelli Elimine, d'anni 29 — Marinelli Egisto, » 


id. 13 — Rossi Giovanni, id. 58 — Mannelli 
Maria, id, 19 — Massai Annunziata, id. 68 — 
Donnini Anna, id. 49 — Giannelli Maddalena, 
id..82 — Allegretti Giuseppe, id. 160 — Raveggi 
Cesare, id. 34 — Ciuffi Maria, id. 40 — Guar- 
ducci Orsola, id. 78 — Morozzo Della Rocca Fe- 
derigo, id. 58 — Magherini Cecilia, id. 72. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora 5 
mesi, 

Gli atti di nascita denunziati nello stéiso giorno 
Tutto: Al, sind 7 appohi, 14 fendsina ca 9 matt 
morti. 

Matrimoni del giorno 1° febbraio. 

Cecconi Francesco, civaiolo, e Stiacci Assunta, 
att. a casa. 

Appendino Giovarini, possidente, e Reggioli An- 
munziata, att. a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— l’Italia Militare dal 1° febbraio sorive 
che, la brigata Pisa, attwalmente di guami- 
gione a Caltanisseita, .con gentile pensiero 
volle prendere parta alla sottoscrizione a fa- 
vore dalle famiglie dei danneggiati dalla inon- 
dazione di Pisa, e riuvi a sì benefico scopo 
la cospicua somma di circa L. 1500. 

— ileri, scrive la Gazsetta dell'Emilia di 
Bologna del 2 f-bbraio, trattavasi innanzi sì 
nostro tribunale correzionale la causa di Mon- 
tesi Valentino d’Ancona, colui che in un dopo 
pranzo dello scorso sutunno feriva cinque preti 
di questa città. 


L’aceusa era sostenuta dall’avv. Bertolotti, | 


ela difesa dall'avv. Giulio Brunelli. 

Dietro le risultanze del dibattimento e le 
dichiarazioni dei periti mediei signori profes: 
sori Roneati e Berzaghi, l’aecusa veniva ritirata 
dal P. M. essendosi constatato trovarsi il Mon: 
tesi sotto un eccesso di delirio transitorio al 
momento dei ferimenti. 

Eco un individuo restituito alla società che 
egli può nuovamente porre in allarme e in 
pericolo. Non poteva darsi fatto più opportuno 
di questo per far rilevare la grande utilità di 
quella filantropica istituzione della qualefarono 
gettate le basi qui in Bologna, la Società di 
patrocinio pri poveri guariti da ‘pazzia. 

— L'Italia Centrale di Regyio nell’ Emilia 
del 1° febbraio scrive che ii 28 gennaio, i 
reali carabinieri della stazione di Castelnuovo 
di° Sstto ‘dichiararono in contra ivenzione i fra- 
talli Soncini Luigi e Stefano, mugnai di Ca- 
delbosco: di Sopra, sorpresi i atto di maci- 
nazione senza licenza, e. che far.no loro seque- 
strati 170 chilogrammi di firunuentone. 


—.Ît 29 getinaio, scrive it Conte: Cavour 
del 4° febbraio, «dalla Corte delle Assise di 
Torino ‘furono pronuriziatò le seguenti eon- 
danne: 

Abrate Pietro fu ‘Cristoforo, per furto di 
cartelle del Debito pubbligo, alla reclusione 
per anni otto. 


Molinaro Gioachino , gerente del Piccolo"! pompa su Ren igiene 
Ficcanaso, contumace, al carcere per ami: 


cinque ed alla multa di L. 6,000. 


restati a Savigliano due individui ed una donna 
di' male affare, ehe tentavano ‘spacciare bi- 
glietti falsi. Gli arrestati avevano passaporti 
falsi, e suggelli di case bancarie estere e na- 


zionali. 
— Al Tempo di Venezia del 1° febbraio seri- 
vono in data del 34 gennaio da Chioggia : 
Jeri alle 8 e mezzo ant. dal cantiere del no- 
stro bravo costruttore navale Marco Stipitivich, 
scendava a mare un nuovo bastimento nomi: 
nato Anafesto, forse iu rigordo dell’egragio cit» 
tadino d'raclea che fa primo doge della re 
pubblica nel 697. Il. nuovo natante ha quel 
tipo svelto ed elegante che è proprio dello Sti- 
pitivich; tipo tanto più difficile da conservara 
senza nocumento alla stabilità ed alla capacità; 
allorehè trattasi di un bastimento della. por- 


tata di 245 tonnellate, cioè di non grandi di-- 


mebsioni. 

— Nell’adunanza del 1° febbraio corrente il 
Consiglio comunale di Venezia accettò la pro- 
posta della sua Giunta di »ffidare allo scultore 


Vela l’incarico di preparare ma progetto pel . 


monumento a Daniele Manin. 

— Ieri, serive il Giornale di Napoli del 31 
gennaio, arrivò fra noi il comm. Guglielmo 
Acton, ministro della marina. 


— Il Pungolo di Napoli del 31 gennaio an- 
munzia che, con decreto reale venne sciolta 
l’Amministrazione del Collegio di musica di 

| quella città, e che ne fa nominato commis: 
sario regio il eav. De Novellis, prefetto di 
Arezzo. 


| Un tiro fatiito. — uri, scrive il Mo 
| dimento ‘di Genova del 4° febbraio, verso mez- 

zodì, uno sconosciuto, ehe al parlare pareva 
| toscano, introdottosi nella Loggia de’ Banehi, 
adoschiò l'agente di cainbio B..., 6 visto che 
un bel portafogli rigonfio di titoli faceva le 
| beccacce da una delle tasche del suo sopra» 
| bito; gli si avvicina quatto quatto, e in men 
{ che non si dice, con una destrezza da degra- 
| darne ogni più esperto tiraborse, gliel’acciuffa, 
| senza che il posero sensale avessa punto 2d 

accorgersene. Il maripolo, sicuro del fatto suo, 

mon avea ben pensato chè il colpo poteva far 
| eeeca, e mal glien’ineolse! 

V° Gra infatti «hi stava alle vedette, e lo 
seorgeva nel punto in eui cacciava le mani 
sul tesoretto. 

Sinza dir due, nè tre, lo .si afferra al collo, 
è a furia di puguì, di spintoni, di gomitate 
Jo si sbalza fari della porta, e come in trionfo 
è consegnato vivo v.vo, € colla mal ghermita 
preda, a due guardie di pubblica sicurezza, 
che si rinvengono par le prime, che a loro 
| volta lo conducono di botto in gattabuia, in 


| attesa di dargli il fatto suo fino al finocchio. , 
| Zncendio in ssare. — (asia notte, . 


‘ serive il Corriere delle Marche di Aneonia 
! del 41° febbraio, scoppiò un gravissimo in- 


! eendio a bordo del bark inglese Hygeja, ca- | 
‘ pitano Mason, ma finora ci maneano gli esatti 


‘ particolari del disastro. 
| Un tesoro di gettomi. -- Alla Lom- 
bardia del 4° corrente scrivono da Magenta : 
Di questi giorni si siava spurgando una cisterna 
‘nella corte di una casa già abitata da certo Ric- 
* cardi Paolo detto Ungares, di qui, ora degente in 
carcere per scontare la pena di quindiei anni di 
lavori forzati, inflittagli dalla Corte d’ Assise in 
| Milano fino dall'agosto 1868. Ad un tratto i brac- 
;'Gianti interrompono il lavoro e si gettano avidi.su 
| un rilevante mucchio di apparenti mezze doppie 
di Genova, che coprono il fondo della fossa, già 
‘ quasi per intiero evacuata. Ma l’illusione della ric- 


1 chezza troppo precocemente conseguita svanisce 


colla rapidità stessa colla quale erasi ingenerata 

nell’animo degli inventori. 
i Le pseudo-monete altro non erano che medaglie 
‘dd’ ottone portanti l’ effigie della madonna da un 
lato, e dall’ altro X soldi L. P. M. Un tempo si 
| distribuivano dal Luogo Pio di Magenta ai poveri, 
| onde, presentandole alla cassa del L. P., avessero 
a ricevere l’ equivalente in denaro. Certo il Ric- 
| cardi le aveva soltratte assieme a molti oggetti di 
| effettivo valore dalla casa del signor Conti Carlo, 


| presidente del L. P. Accortosi però del breve ab- ! 


I baglio, se ne era sbarazzato col gettarle nella ci- 
| sterna. Questo indizio era naturalmente sfuggito 
| ai giurati per ritenere sempre più colpevole il 
| Riccardi della invasione con depredazione ‘seguita 
‘ in casa Conti fino dall’11 novembre 1867. 


| Simistré amcritlisini. — AID Osserva- 
| tore Triestino telegrafano in data del 28 gen: 
naio da Messina: 

Teri, il brigantino italiano Allsato, comse 


| lito presso Reggio di Calabsia, ina l'equipaggio 
si potè salvare. 
Telegrafano da Cadice .iì 30 ganmaio she, 


partito da Anversa per Costantinopoli, nau- 
<fragò ‘alle ore ‘3° circa presso ta-lanterna, ma 
l'equipaggio si è salvato. 

| Funerali a Romea. — ll 'Giornale di 
Roma del 1° febbraio scrive: } 


| dopo ‘esser stata esposta .ai suffragi. dei fe. 
‘| deli nelle camere dell’appartamento ehe avea 
| abitato in vita nel palazzo Campanari, ieri 
| sera venne trasportata nella ven, Basilica par- 


| roechisle dei SS. XH Apostoli. La funebre ‘ oratori attaccari: il -deoreto-40-gennaio. Lou». 


Aperta da drappelli 
lo e 8 piedi, il cadavere ara 
I portato in carrozza, circondato da grande nu- 


‘di milizia a 80 


! dato dal capitano Scirpa, colo a fondo a.Me- : 


la notte antecedenta, il brigautino austriaco | 
Pirro S. , comandato dal capitano Guérrini;; | 


La salma dall’arciduca teopoldo di Austria 


o 6 
2 ; v =“ Vamero di fentigliari vestiti a bruno con torchi, ' 
— Sappiamo, serive la Gazzetta di Torino | e seguito dui cocchi di corte. Verivano ap-| del eomandanta di un legno inglesa*sulle coste |! 


carrozze mandate dai minisiri di Stato @ dai 


signori che avevano attinenza coll’augusto de- 
funto. Fra immensa calca di popolo di ogni 
eondizione il corteo, seendendo dalla via delle 
Tre Cannelle, persorse le contràde di S. Ro- 
murldo, del Corso, dei Condotti, dei due Ma- 
celli, e por quelle dell'Angelo Custode e della 
Pilotta andò a far capo alla predetta chiesa, 
ove questa mattina per le solenni esequie ha 
avuto luogo la Cappella Papale. 

Disustri. — Giorni sono, serivo il Frem- 
denblatt di Vianna del 29 gennaio, molti gio- 
vani st divertivano a sdenceiolare sul lago Ku- 
nitz, presso Leignitz in Slesia, quando tutto 
ad. un tratto il ghiaccio si ruppe, e sedici di 
quei giovani. seoraparvero nell’ asqua, nè fu 
possibile dare loro alcun soceorso. 

—.La Loire del 29 gennaio annunzia elio, 
i minatori Giovanni Abrial, Regis, Aynaud è 
Claudio Perracle perdettaro miseramente la 
vita nel pozzo di San Luigi, a Méons. La volta 
della galleria ‘nella quale stavano lavorando 


crollò, ed i quattro poveri minatori rimasero » 


schiacciati sotto un macigno che pesava 4 0 
5000 chilogrammi. 
Decessi. — Giovedì passato, serive il 


| Giornale di Roma del 31 gennaio, nella nostra | 


città, in età di 48 anni, moriva monsignor 
Frageasco Suares Peredo, vescovo di Veracruz 
nel Messico. L'estinto vescovo. era nato in Tla- 
scala nel 4822. x 

— deri, serive l’Osservatore Romano del 3A 

gennaio, nella canonica del Vaticano cessò di 
‘ vivere ‘l’ottuagenario monsignor Bertrando Se- 
‘ vero Masiarou Laurence, vescovo di Tarbes in 

Francia dal 4° giugno 1845. 

Un deliito. — Domenica, 30. gennaio, 
scrive il Pays del 1° febbraio, in vna casa 
al primo piano, in via Sant'Onoratòo, n° 286, 
mn tale Durand, uomo di 48 anni, ammo. 
gliato con figli, che aveva per ganza una 


donna di male affare per nome Giuseppina Ri- | 


spail, avendo preso ad ‘altereare com essa, la 
uccideva con quattro eolpi di coltello, e quindi 
andava a costituirsi prigione. 

4 cristiani primitivi. — La Patrie 
scrive che, ultimamente, un libraio-editore di 
Chicago inviava ad un suo confratello della 
stessa città mna comiuissione così concepito : 


— Mandatemi ‘dicci esemplari dei Cristiani 


primitivi. 


Pochi giorni dopo il committente riceveva. 
il proprio biglietto con la seguente. nota espli-. 


cativa scrittà-in calce : È 
— 1 Cristiani primitivi. sono seonosciuti 
nello Stato di Chicago. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 2 corrente si 
; legge: 
La notte del 28 dicambre 1869 investì nella diga 


interna del porio di Fiume (Croazia) «il pielago‘ 


nazionale San Pietro, ascritto alle matricole del 
compartimento marittimo di Ancona, al‘comando 
del padrone Pietro Burattini, ed ivi affondato, non 
potè essere rimesso a galla che dopo tre giorni, 
mercè gli aiuti?prestati dal capitano di porto del 
luogo e dal comandante il piroscafo. Oriente del 
Lloyd austriaco. i 

Però ebbe.a deplorarsi la perdita del marinaio 
Luigi Traversetti, il quale, poco prima dell’ inve- 
sstimento del legno , fu da un colpo di vento get- 
tato in mare. 


vitàliano residente nella suddelta città di Fiume, 
venne quivi aperta una pubblica so i 
-favore.dei naufraghi, la quale produsse la somma 
di F. A. 195. Altra somma di F. A. 120 11 fa 
erogata, nel medesimo scopo ,..dalla direzione del 
casino Pie-MNic, e l'associazione del Lloyd austriaco 
si prestò al trasporto .dei naufraghi smo ad An- 
cona col ribasso del 20, per; cento sul nolo di pas- 
saggio. ; 
In aiuto poi della famiglia del marinaro perito 
nel sinistro , intervennero la Società l Avvenire , 
la quale diè, a tal nopo, un pubblico  tratteni- 
mento che produsse la somma di circa F. A. 150, 
ed altri cittadini del paese con particolari obla- 
gioni. 
| Codesti atti di beneficenza si rendono di pub- 
blica ragione; perchè la cittadinanza di Fiume, e 


particolarmente coloro che si fecero promotori degli. 


‘alti medesimi si abbiano i ben dovuti encomi. 


{AXEMZZA STEPAMI] 


Vienna, 2, — La Gavactia -Ufriciale pubblica 
la. nomina di Harner a presidente del mini- 
“stero; «del gen rale Wagner a mistro’ delle 


+ difesa pubblics ; di Barikaus-a ministro d'agri- | 
\'eoltura e di Stremayr.a ministro della pub- |; 


| blica istrazione. 

Parigi, A. -- Corpo legislativo. Kers'ry an 
| nunzia una interpellanza sulla necessità di ap- 
| plicare le legyi &sistenti verso i gesuiti e le 
| altre comunità ;vèligiose.. — 
' Si diseutono |» iiterpellonze sulle ammis: 
| sioni temporaris idei tessuti di cotone. Aleuni 


| vet e Buffet ris ondono. La Camera adotta a 
‘grande: maggiofanza l'ordine del giorno puro 


Londra, 2. — Il Times pubblica una lettera 


del 1° febbraio, che alla presi:lenza del Regio! prosso S. ‘E. il generale Kanzler, pro-ministrò | deli’Afcisa, il quel» gli envunzia ehe il det- 


ricovero di Mendicità, invece del conte Ponza 
_di San Martino, dimissionario, è stato chia- 
mato il conte Valperga di Masino, 
-della nostra città. 


— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del 2 
5 serivono. ehe, dai RR, carabinieri farono ar- 


{detta *srmî, coi ‘generali, e con'‘gli uffiziali 
| degli stati maggiori e di diversi corpi delle 


| de Courten spiegavausi in seguito le truppe 
' di fanteria e cavalleria con l’artiglierie , e il 
| eorteggio. ehiudevasi da numeroso segnito delle 


‘tore Livingstone fu ueciso è il suo corpo 
| venna bruciato: dagli indigani del Congo, che 


sindaco’) milizie poutifieie. Sotto gli ordini del generale | Jo sccussvano di aver fatto morire..il loro ra 
‘ golla magia. 


Ad inîziativa del cav. Paolo Scarpa, cittadino» 


| Wbreria di-un Paoloito eon Stentarallo. 


BORSA DI PARIGI 


Parigi, 2 febbraio 
chi 2 

Rendita franceso 8% =». | 7365| 7842 

» » repori , + iii pina 

itali; sd —| 5519 

quà Pigad ELI E 

Seonte Rendita italiana. + —_ |] 

Vaxori Dren 

y ie Lombardo-Y A; = | _ 

Lotte agata Ei - 

Ferrovie Romane... . . {46 — | &@—- 

Obbligaz. 1» . | 122 v0 | 128 — 
Tartevie Vittorio i) | 

bligaz. id. Ju". | 159 — | 15995 

Obbi. Ferrovie Meridionali. {167 — | 167 — 

(Canibio sull'Italia» +. 318 |//818 

de dala: fabacthi || 486 — | 135 — 

pe piedi dci (241) 

Vienna, 2 

Canabio sa Loedra ai 

Consolidati inglosi , . . » Lap 92388 


DIREZIONE GENERALE 


DEL 
DEBITO PUBBLICO 

Obbligazioni al portatore ereate colla legge 
26 marzo 4849 (legge 4 agosto 1861, elexico 
D, n° 5) comprese nella 42° estrazione; che 
ha avuto luogo in Firenza il'3Î gennaio 1870. 

Numeri delle prime cinque Obbligazioni 

estratte con premio (in ordine d'estrazione) 

Il numero 2349 (duemila trecento dician- 
move) essendo stato estratto il 1°, ha vinto il 
premio di lire 36,365. 

N 'numero 17542 (diciassettemila cinque. 
quesento querantadue) essendo stato estratto 
il 2°, ha vinto*il premio di lire 11,060. 

Hl numero 4021 (quattromila ventuno) es- 
sendo stato estratto il 3°, ha vinto il premio 
di live 7,375. 

Il numero 49030 (diciannovemila trenta) - 
essendo stato estratto il 4°, ha vinto il pre- 
mio di lira 5.900. 

Ml numero 2218 (duemila duecento diciotto) 
esseldo stato estrazio il 5°, ha vinto il: premio 
di ‘lire 1420. I ; 
_—_—_—————Tm———@——@—@—@—@@@@’@@"""@t1"11pt19#@.@ò 

GIACOMO Dif.i, Dmertoxe. 
Miovarou RolpaLpe, Gerente. 


© BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 1° febbraio 


8% 4 so Gol 57 0 5702 
dd. r FG.L 57304, 5727 
Bee + Gi. 86104 86 — 
lmpr-as 1 8 val 88108 82/46 
. Bepi Eeetosiatt, COL T0— 4 7884, 
As. Regla coint È 
Paschi, daria . . FEL GM —d 60 _ 


-Ohbl.-6.%jo-Ragla Ta- 
+ cbacehi; «corta + 0 CL &5£ > di 458 — 
As. Banca naz. Pose. 


1° gennaio 1869 Cl. — — 41880) + 
da, Bakos nas, Lego — x 
dtt Folegiio' 1589 N. L 2070 -- 4 2050 —. 


188 FF. BRONI — — 40 —— 
Ai. $5. Py. Livon. NL 195 — CL 
Obbl. 8 c1o dellasudd, MN. I 165 — Ul 0 
Ax SS. 7. Maria. ‘YC.L 324124. 824 — 
ObbI, 8°01, delle detta ‘«Niit0) — — Ud. 175-— 


ObbI. deren. io ia ape 
sorig «siupiòta . . CL 460 -— di AB —. 
ins. pon mp. ML — — di, — 
55.1. Vittorio 
uelo ... . NE — — id — 
an. Napoli - ‘ 
(in bottalur.) ML — 4 — 
«Gootoiitiin pio, persì NL — — di, 57 50 
Bopid. id. ia RL —jd i; 
Imapr. nas. pics. pezì RL -— —.@ 88.80 
Nusvo impr. Già @ 
Firenza, ore, sti. GL. — — £. 200 — 
ObSI, Fond. del Monte 
dei Paschi So  K.L- — da 875 


Mapolsoni dere. . 
“Prezzi fatti Gal 6 <p, BI - 


e Pro eno 

Rendita italiana 6 cont n 56.87 
? »° 5 je fa file cm DIA 
Ax. Banca Nazionale cont, 2080 — . — — 
$$. F. Meridion. cont, 331 — . — — 
ObbI.SS.FP.L-V. Ialia giatt. - — — 
» è» si tia 17350 —— 
Geni demaniali coon, | — — AL 
U » » Lom —_ 451 25 


Borsa! di Totino dll i-ftebbiaià LA + 
“Borso legato 56 ; 


E erge net n 
‘itameg Nazionale ©, di ni, di! 1200519068! | 
Perso d’oro da fr. 20 da L. 20 65 a 20 61. > 


Fateci (ff giornate DEL 
TISSAENRI Se 


TEATRI DEL 3 FEBBRAIO: 


doppi Opera: Hlizir d'amore — Ballo La 
‘figlia del Corsaroi ì 


BIGUOLIDI — 
IVO: — Commedia La finta amimalita con 


Pirri — Goron. La statua di carne con 


NALE. — Comm. Le ciane di Firense 
on, Stenterello, ... ,. je 
ROSSIDI. — Comm. Stenterello si 4 

| Firenze e polchista a Parigi eon farsa. 

GOLDONI. — Comm. Povero Gigil. Povero 
‘Gigi! con-Stenterello. Î 3 

(PIAZZA VECCHIA -- Comm. 1 misteri della 


Milano' — Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Via Solferino, 11 — Milano 


Due interessanti Romanzi 
LA CONGIURA DI BRESCIA IL FAVORITO DELLA REGINA 


LUIGI CAPRANICA ARNOULD E FREMY 


i comincieranno a pubblicare col n. 11 del ROMANZIERE CONTEMPORANEO ILLUSTRATO della Casa Treves, il qual 
| il 3 febbraio prossimo. Entrambi questi romanzi saranno magnificamente illustrati, e verranno continuati senza interru- 
ifzione ad otto pagine per settimana ciascuno, È aperta l’associazione dal delto numero a tulto 1870 per ‘ 

! ITALIANE LIRE SETTE 

Il romanzo di Luigi Capranica, il ben noto autore di Donna Olimpia, di Giovanni delle Bande Nere, si aggira nel secolo 
[XVI al tempo della lega di Cambrai. Alla favola sono commisti personaggi storici di alto interesse, come Veronica Gambara, 
uigi XII ela sua Corte, Gastone di Foix; il Bajardo, il Conte Avogadro, ecc. —Il romanzo francese narra drammaticamente 
i intrighi e la congiura della Corte di Danimarca nel secolo passato, e gli amori di Struensee con la Regina. — Nel corso| 
ll’anno verranno pubblicati altri romanzi; fra eni Gli amori di lord Byron di G. Strafforello. 


ST IL ROMANZIERE. CONTEMPORANEO 


. ha già compiuta la pubblicazione dei seguenti romanzi illustrati che si vendono separatamente ai prezzi notati: 


(ABOUT EDMONDO. Maddalena (con 35 ine.) —L. 150| SUE:E: I sette peccati:capitali. Magnifica edizione il. 

‘T —— L'album del Reggimento . . . . + . +.» — 50 | lustrata con 125 incisioni... ... . +... L 6—_ 
BERSEZIO V. Il piacere della vendetta (con 11 ine.) — 75 | —— L'orgoglio, (con 88 inc.) . » 220 
CAPRANICA L.. Donna Olimpia Pamphili (con 22 inc.) 2 — | —— L'invidia, (con 27 inc.) . ...... » 150 
DICKENS. L’Abisso (con 1 inc. <- . . .... — 30 — Ze collera, (con 18 inc) |, ...3. »—-90 
—— Memorie di Davide Copperfield (con 56 ine.).. 225 | —— La pigrizia, (con 11 De) EPTO SEI 0) 
DUMAS A. (e) Aeon di quattro donne E 29inc.) 3 — | —— La lussuria, (cond. inc.). . . » — 80 
DUMAS A. Il bastardo di Maulèon (con. 85 inc.) . 2 — | — L’ avarizia, (con 15 ine.). »— 76 
ELIOT. Romola, roman. storico, dei tempi di Savonarola, — La gola, (con 10 ine). . . . . » — 65 
Tradotto dall’inglese da G. Strafforello (con 23 ine, 1 25 —__—_—_—_4@ 

LEONI: MARIO. Le favorite dei Re. Romanzo storico I romanzieri italiani e stranieri, Galleria di 52 bio- 

dei tempi, di Vittorio Amedeo Il e Luigi XIV. (con grafie e ritratti (fra eui Manzoni, Guerrazzi, Azeglio, 

17 INERETA eee ee ein a + a + 150| Grossi, Cantù, Paolo Ferrari, Bersezio, Ranieri, Tom- 
MALFATTI B. Il Casino del diavolo (con tre inc.) — 80 | masèo, Dall’Orgaro, Vittor Hugo, i due Dumas, la 
MULOCH MISS (autore di John Halifax). Una nobile Sand, About, Feuillet, Janin, Sardou, Karr, Heine, 

vita (con 18 inc. i. cui... TRI Auerbach, Hesse, Dickens, Disraeli, Cooper Thakeray 
SAND G. Consuelo (con 69 inc.) .. +. +»... + 8 —| Longfellow, ecc. L 2- 


Mandare Commissioni e vaglia al E. TREVES, Editore, Milano, via Solferino, A4. 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA id. 


AL TEMPIO DI FLORA 


POLVERE DI CIPRO 

Utilissima nelle irritazioni della pie 
indispensabile per ogni toeletta, rendendo 
bianche e sioride le carni. 
In pacchetti da cent. 80. ) Profamati agli 
da » 50) odori di rosa 
patsciuli,» millefiori, violetta, muschio © 
senza odore. — Fabbrica di profumerie 
ene A. Dante Ferroni, via Cavour, 

| 27, Firenze. 

Si spedisce dovunque però ove vi è 
ferrovia. diretta col solo trasporto a carico 
del committente. u 


ACQUA DI JANINA= 


Del Dott. a. 1B09. 
PER LA 


COLORAZIONE DEI CAPELLI 


E W IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


. Salute: atutti mediante la.dolce Revalenta Arabica Du Barty di Londra, che Cin 
risce senza medicine, nè purghe, nò spese le dispepsie, gastriti; gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vomaiti, ‘stitichezza, diarrea, tosse, asma, 


DEPOSITO — A Firenze A. Dante Ferroni, 27; ‘via’ Cavour; A Casoni; 15 via 
Tornabuoni Roberts, 17. via Tornabuoni; Ezio Contessini, in via Panzani; e Pagltti d. 
Livorno, Dunne Malatesta, Nicola Pitschen; Federico Socino. — A Pisa, Carrai; 
— A 'Bologna,'Zarri; Bonavia. — A Modena; farmacia S. Filomena. — A io, 
A. Jodi. — A-Foligno, D. Spezi. — A Spoleto, G. Albertazzi, — A. Ravenna, Bel- 
pins n Sg A ia Parma, e 

hi.. Cagliari Daga ; Siena, Gaetano rmacista e presso i principali Far- 
macisti droghieri di tutte le città del Regno. È peer 


L'ACQUA DI JANINA è ontuo- 
sa, inoffensiva ed igienica. Dà 
ai capelli una tinta naturale, li rende 
soffici e brillanti, ed agisce egual- 
mente per tutte le capìgliature. Al 
contrario delle altre tinture la sua 


azione è d'una innocuità completa, 
perchè non entra nella sua compo- 
sizione. alcun prodotto venefico 0 
irritante, 

Coll’ uso di quest’ acqua si otten- 
gono gli stessi vantaggi che offre 
per la colorazione dei capelli, im- 
piegandola a distruggere le pelli- 
cole, le eruzioni pericolose 
della cute, etc., la radice del;ca- 
pelto ritorna in uno stato perfetta- 
mente, normale e nella piu esalta 
proprietà, 

Pra a Pariei da M. Bioltz, 
tuo Feydeau, 7. 


Via 


3, 


e Malatesta. Milano, 


PASTIGLIE 


CODEINA-TOLU 


farmacia al Dante. 


Zarri: Venezia, Zampironi. 


G. Viareggio 


Bologna, 


Si vende a L. 6 labott. all'Agenzia 
A. Manzoni e C., via Sala, n, 10, in 
Milano. In Firenze, alla farm. PiExI, 
‘via. Condotta. 


27. Livorno Dunn 
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Derostmi io Firenze A; Dante Ferroni 


A. Manzoni e 
e Romano; 


Cavour, 


nuovo inglese aa vendere, Borgo la Croce 
Nun. 18, retapito al Portiere. 
DI 
Per dolori, reumatismi , 
[costipazione ed irritazione di 
petto, lombagini, piaghe, scot- 


INIEZIONE VEGETALE 
DI GRIMAULTE GG! FARMACISTI A: PARIGI 
Sono a migliaia le guarigioni ottenute che si santano ogni anno e,in tutte le parti 


del mondo, coll’Iniezione al matico. Non vi è altro medicamento che dia risultati 
così rapidi contro la gonorrea è gli scoli cronici. È ilsolo medicamento di questo ge- 


‘o 1 il rotolo firmato Fa- 
yard et Blayn. Non 
\si confonda questo prezioso 
‘amedicamento colle Carte chi- 


UN PIANO FORTE 


CARTA 
ie CAPA TAR DFar ten 
Lo) 


BLAYN 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO D'ASTA 


Si rende noto che nel giorno 28 Febbraio 1870 alle ore 12 meridiane presso 
la' Direzione dell’Esercizio delle Ferrovie Méridionali in Ancona, si procederò 
all’Appalto dei lavori per la costruzione, nella Stazione di Foggia, del Fabbri- 
cato definitivo pei Viaggiatori. 

L’Appalto è regolato dalle condizioni del relativò' Capitolato visibile, insiemè 
coi relativi disegni, presso la Direzione suddetta, o presso l'Ufficio Centrale di 
Manutenzione in Ortona. 

Gli aspiranti all’Appalto dovranito essére muniti di' certificato d'idoneità di 
data non anteriore a séi mesi, rilasciato da' un Ingegnére Capo Servizio del 
Governo o della Società, ce dovranno giustificare di avere depositato presso il 
Cassiere dell’Esercizio una rendita di Lire mille ‘del’ Debito Pubblico, ovvero 
una somma equivalente. 

Non saranno ammesse a contotrere all'appalto se non quelle persone che 
presentino la morale certezza di poter bene adempiere a tutte le condizioni 
del contratto, e che siano accettate dal Signor Direttore dell’Esercizio. 

Il concorso si farà per mezzo di schede suggellate portanti sulla soprascritta 
il nome dell'offerente, e nell'interno l’offerta di ribasso di un tanto per cento 
sui prezzi dell’Elenco annesso al Capitolato, senza alcuna limitazione o riserva 
circa le condizioni del Capitolato medesimo. ; 

La Direzione Generale della Società avrà facoltà di rifiutare quelle offerte 
che credesse esagerate o per qualunque causa non convenienti, senza obbligo 
di dare alcuna spiegazione; e delibererà definitivamente l’Appalto a quello fra 
gli Aspiranti ammessi al concorso, che crederà di prescegliere, quand’anche non 
avesse offerto il maggior ribasso, 

L’Appalto non avrà luogo se non vi saranno almeno tre'offerenti, ed'in man- 
canza di tre offerte il concorso sarà rimandato ad altro giorno, ovvero sarà de- 
liberato a trattativa privata a scelta della Società. 

Deliberato l’Appalto saranno restituiti a ciascun Aspirante il rispettivo Cer- 
tificato ed il deposito, ritenuto solo il deposito degl’Imprenditori fra i quali 
sarà rimessa la scelta alla. Direzione Generale. 

Le spese degli avvisi d’asta e del contratto si dichiarano a carico dell’Im- 
prenditore. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


Vendita di Ghiaia 


Il proprietario delle \vastissime cave di ghiaia in Rivalta, ‘nella provincia di Man- 
tova, entro il corrente febbraio avrà costruito ed attivato per proprio conto una 
ferrovia dalle cave alla riva del Mincio, e sarà in grado di eseguire con celerità ed 
esattezza qualunque spedizione, con consegna sia sul lago di Mantova, in barca, che 
‘alla riva del Po. 

Lo smercio grandioso avuto in due anni, dall'apertura delle cave, e gli attestati 
del distinto professore dott. Gian Iacopo Agostini, e degli esimii ingegneri signor.ca- 
valiere Aristide Ferrari, sig. Giuseppe Rosatti, sig. Ugo Arivabene e del sig. Antonio 
Giuseppe Salani, fanno fede dell’eccellente qualità della Ghiaia, . 

La suddetta ghiaia è garantita vera,di; Rivalta, e non è da confondersi con quella 


di Soave e altre qualità che, sebbene molto inferiori, sono smerciate come prove- 
nienti dalle cave di Rivalta. ì 


Per l'acquisto e schiarimenti dirigersi in Mantova, Centonevantore,; n. 1898, al 
proprietario GIOVANNI BELENGHI. 


Trattato delle Servitù 


DELL’AVV. P. ROSSETTI 


Opera dedicata agli ingegnèri ed utilo a tutti 
divisa in tre parti, 


E perchè ogni parte può servire separatamente è stata distribuita per comodo de- 
gli acquirenti come appresso : x 


Primo volume (1.a e 2.a parte) 


SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


35 anni di suceesso attestano la sua 
efficacia come : 

TONICO ECCITANTE, per rialzare 
le funzioni delle stomaco, attivare 
quelle degli ‘intestini e guarire le 
malattienervose, acute,ocroniche, 

TONICO ANTI-NERVOSO, per gua- | 
rire quel malessere che sotto varie 
forme precede le malattie che gua- 
risce da principio, e falicitare la 
digestione. 

ANTI-PERIODICO, toglieretremiti, 
calori con o senza intermittenza, | 
di cui gli amari sono gli specifici, | 
per guarire gastriti, gastralgie. 

TONICO RIPARATORE, per com- 
battere l'impoverimento del san- 
gue, la dispepsia, l'anemia, la sfini- 
tezza, l'inappetenza, le malattie di 
languore. Prezzo : & fr. 

FabricaSpedizioni: Ditta4.-P.LAROZE IC! 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 

ù i Depositi în Firenze: Pieri, Roberts, 


ì Dante Ferroni, Bizzari. ], 
Rx 

miche. — Vendita all’in- 

giosie in Parigi, rue Neuve- 
‘aint-Merry n. 40, in Mi 


@ Targioni in Pisa da Ros-|! rio) i 
sini e G. ein Torino, presso) Secondo volume (8.a parte)... . +... » 
D. Mondo. L'intera opera in un volume. . 5 è »7 


nere che ne sia-permessa l’introduzione in Russia dal governo»russo. Depositi in Fi 
renze: Roberts, Growes, farmacia Reale al Duomo e A. Dante Ferroni via Cavour 27. 


[et ——_ = 5""E"U0\ 4) 
EMICRANIE : NEVRALGIE 


ba Si spedisce franco în tutto il Regno contro vaglia postale diretto,alla tipografia del 
Senato Cotta e C., via della Ninna od all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via 
Panzani, N. 18 Firenze — Chi desidera l’invio raccomandato aumento di centesimi 30, 


ESTRATTO DI CARNE LIEBI 


| DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
remiato con tre Medaglie d’oro all’Esposiz. di Pari; 
© Havre © del gran Diploma d’Onoro in Amsterdam 


Vasi da 1 libbra Fr. 12 — Vasi da 176 libbra Fr. 3 50 
» » Lt » » 650 | » » B_» »190 


pi Ciascun Vaso deve 
portare le firme 


»@TABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
. SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N.'9, Firenze (già in To- 
) tti (di 


rina, della Rocca) — Le ferr. 
da 214 deo con saccone a molla È 
Lire 40.2 50 è più. 

LETTI A NOLO. 


La Paullinia Feurnierò rimedio infallibile per combattere le nevral 
gie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e soprattutto le  emicranie nelle 
quali gli accessi più violenti scompaiono in pochi minuti. L. 3 50 la scatola. 

A Parigi dall’inventore E. Fournier e C., farmacisti, Rue d’Anjou S...Ho- 
noré, 56. Agenti per l’Italia A. Manzoni e C., Via della Sala; 40,.in Milano. 
Vendita în Firenze nelle Farmaeie Pieri e Targioni. Pisa, Carrai @ Rossini, e 
nelle'primarie d’Italia 


ammo = Î], PASSATEMPO - 1010 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il moito: Istruzione Moralità e Bilette. 
Promuove la eultura della donna ne difende i diritti. 
Sfagge dalle questioni di politiea e di religione. 
Daretiore e redatiore in capo: A. VESPUCCI 
Collaboratori 6 collaboratrici: — Flavio Valerani — Ginlio. Caranti — Magri 
— Adolfo De Cesare — Lorenzo Rocco — Lui Drochi DI five anti 
— Jacopo D' Amalfi — Attilio Biondi — M. Musso — Ludovico Da Rosa — 
Vincenzo Dell Eremo — Mario Allegri — W. Braghirolli — Giulia Molino-Co- 
lati - Mod: Coniani _ n sigma Virginia Vanotti — Giuseppina 
eta A ‘apeschi-Lugli — Ida Vegezzi — Rachele Vittadini, 
N. B. Tutta le abbuonate sono graditissime collaboratrici. 
IL giornale esce due volta al mese — Ogni numero forma un elegante volvane. 
PREZZI D° ABBUONAMENTO 


0 d'Italia. . É 10 — 
Asta talia aroto L. 10 — sms. L. 6 
\VIzzera _ 
Stati ti ra dA (1 


Per tatto il regno tivol; esclusivamente on Vaglia postale 
Passatompe, piazza Pit Statuto, n° 16 piano 1°, in I pine 


È aperta l’associazione : 


9 
ALL’'ESPOSETORE 
GIONALE' PER TUTTI 
Tratta di Commercio; Industria, Agricoltura, Scienze, Arti ece. 

SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ 
Prezzo L. 4% all'anno per l’Italia — L, #8 per l'Estero — Pagamento anticipato. 
pito ta mt sodio che Mano pd avrano ooo sin in lalia_che sal 
premiati, la descrizione. degli oggetti aan dacisiani. 6 relazioni: Pitta 


coglie insomma tutte le nozioni i i ” ii 5a 
dura manine: necessarie per fare la storia dell’esposizioni e dell’in- 


Tratta polarmente di scienze, arti, industrie, occ. ” 

S spedisca Gratis, a chi ne fa domanda con lettera franca, il programma. 

L'associato per un anno, al pagamento dell’associazione, riceve in i e 
gnifico romanzo originale italiano col titolo.la Caverna Neca, cain 


Per le associazioni dirigersi con vaglia alla Direzi P È i là 
via Saragozza, N. 223. Li "vai irezione dell’ Espositore in Bologna, 


PASTA DI RISO 


. Questa pasta di riso, è la migliore di tate per lavare il viso e ieimani, Essa pu- 
lisce ed imbianchisce la pelle, ci Fiac Sy piberita e.lasciando in essa una cs 
bidezza e freschezza desiderabile in ispecial i modo dall», donne, 
I Prezzo; Centesimi 50 la Scatola. 
rica in Napoli strada Ventaglieri,, n. 68, Deposito in Firenze,. presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Si spedisce in provinci; ò de i 
diretta col trasporto a-carico del Committente. i; pio riti 


ip. dell'Oerwione diretta da C, Carbone. 


l'inerzia 
servato 
zione d 
tanto 3( 


politici, 


